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Abstract 

 

 Allegro ma non troppo. Un vademecum per la rappresentanza di genere fra norma 

linguistica e proiezione sociale 
Massimo Arcangeli, Università di Cagliari 

 

L’unico modo percorribile (non divisivo) per affrontare la rappresentazione dell’identità 
linguistica di genere è tentare una pur non facile negoziazione fra la tutela della norma comune e 

la progressiva moltiplicazione delle identità. A partire da un punto ben preciso, sul quale non c’è 

ancora un consenso generale. Non si commette nessun peccato di lesa maestà grammaticale nel 

declinare al femminile sindaco o ministro: normalmente i nomi maschili in o, nella lingua 

italiana, terminano al femminile in a, e c’è dunque alcuna ragione strutturale che impedisca di 

usare sindaca o ministra. Forme inclusive come direttorə e pittorə, autorə e lettorə – anziché 

contrastare i rispettivi maschili – frenano però il cambiamento.   
Nel latino classico pictrix, il femminile di pictor, non esisteva; una donna che facesse la 

pittrice, nell’antica Roma, doveva accontentarsi di perifrasi come pingendi artifex («artista in 

campo pittorico»). Ci abbiamo messo secoli per arrivare a “istituzionalizzare” tanti femminili di 
genere, pur essendo ancora lontani dall’attribuzione di una patente di riconoscibilità sociale a 

tutti, e la vague della rivendicazione del neutro rischia di spedire in soffitta proprio i femminili di 

quelle tante professioni (direttrice e pittrice, autrice e lettrice) che dobbiamo invece promuovere 
(e far promuovere) senza esitazione. 

 

 La lingua è una cosa seria. Genere, potere e democrazia  

Stefania Cavagnoli, Università di Roma Tor Vergata  
 

Il contributo affronta il tema della relazione comunicativa asimmetrica nella lingua italiana. 

Con un approccio sociolinguistico e di linguistica pragmatica si cercherà di dimostrare quanto la 
consapevolezza dei rapporti di potere dentro la lingua possano modificare la realtà e la sua 

rappresentazione. 

Il punto di partenza è l’art. 3 della Costituzione italiana, che sostiene la parità fra donna e 
uomo. Sulla base di alcuni testi normativi di riferimento si metteranno in evidenza i processi 

interpretativi e di uso delle e dei parlanti. L’obiettivo della riflessione è quello della 

consapevolezza per un uso adeguato della lingua. Il rapporto fra sistema linguistico e uso 

costituisce un necessario bilanciamento fra passato e presente, fra esigenze sociali, culturali ed 
economiche e una modifica del parlato e dello scritto. Non si tratta di infrangere le regole del 

sistema, ma di usarle in modo adeguato alle necessità rappresentative. Il tema verrà trattato sulla 

base di esempi che possono servire anche in corsi di lingua italiana; la riflessione sulla lingua di 
genere fa parte dell’educazione linguistica di base, sia in L1 che in L2/LS. 
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Stefania Cavagnoli è docente di Linguistica applicata e di Glottodidattica presso l’Università di 
Roma «Tor Vergata», dove ha diretto il Centro Linguistico di Ateneo. Autrice di volumi e articoli 

anche a livello internazionale, lavora da anni sull’educazione linguistica plurilingue, con focus 

sul linguaggio giuridico e particolare riferimento alla lingua di genere. Interessata al lavoro 

interdisciplinare, collabora con molti ordini professioni per la formazione linguistica ed è 
vicedirettrice del Centro di ricerca Grammatica e sessismo, oltre che componente esperta della 

Commissione pari opportunità della Provincia autonoma di Trento. 
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 Sviluppo della metacompetenza linguistica per un insegnamento accessibile della L2 per 

il benessere delle persone e della società 
Giuliana Giusti, Università Ca’ Foscari Venezia 

 

Sapere è potere. Avere conoscenza del funzionamento della competenza linguistica umana 

permette di controllare e sviluppare la competenza della L2 valorizzando la competenza della 
lingua materna e controllando le aree di differenza con essa. La consapevolezza della natura 

biologica e culturale del linguaggio, della loro interazione nel processo comunicativo nella mente 

del(la) parlante bilingue e delle società multilingui permette di sviluppare un atteggiamento 
inclusivo rispetto varietà atipiche, tra cui la competenza non-nativa.  

La categoria formale (morfo-sintattica e semantica) di genere coinvolge tutta la struttura della 

frase e del discorso in italiano per l’effetto del processo di “accordo” che avviene all’interno del 
sintagma nominale e all’esterno di esso su forme di predicazione aggettivale e verbale e nel 

processo di riferimento anaforico che è parte fondativa della struttura del discorso. 

L’intervento si concentrerà su come creare metacompetenza linguistica rispetto al tratto di 

genere, presente in tutte le lingue ma in forme molto diverse. La consapevolezza rispetto alla 
diversa realizzazione formale del genere nella lingua italiana, oltre a fondare la metacompetenza 

di discenti di Italiano L2, dovrebbe essere alla base delle proposte di cambiamento linguistico da 

parte di parlanti L1 per un italiano inclusivo che superi la dicotomia femminile/maschile. 
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 Linguaggio inclusivo: riflessi(oni) sulla didattica dell’italiano L2 

Manuela Manera, Università di Torino 

 
In questi ultimi dieci anni si sono sviluppate nell’ambito dell’attivismo (non solo legato alle 

comunità LGBTQ+) nuove strategie linguistiche che tentano di sovvertire l’uso del maschile 

“neutro-universale” e di scardinare il binarismo di genere presente nella nostra grammatica. 

Accanto al genere grammaticale maschile e al genere grammaticale femminile (che rimandano a 
identità di genere specifiche) si propongono nuove uscite per la parte finale delle parole riferite 

alle persone, sfruttando simboli e suoni inediti come asterisco, u, schwa (ə, з). Lo scopo 

principale di questi “strani” segni è dare rappresentazione a soggettività che non hanno mai avuto 

le parole per dirsi e nominarsi; il loro diffondersi, in aggiunta alle marche di genere già presenti 

nella lingua standard, rendono dunque più democratico lo spazio linguistico, aprendolo a una 
reale “convivenza delle differenze” (F. Acanfora). La questione di una maggiore inclusività 

rispetto alle identità di genere non si pone solo nel contesto italiano, ma è presente anche in altre 

lingue (p. es. spagnolo, francese, tedesco, inglese), portando dunque a domande e riflessioni 
nell’ambito editoriale sulla resa della traduzione in lingua italiana.  

Il sempre maggior diffondersi di alcune strategie sperimentali sta provocando reazioni 

contrarie; l’avversione verso un “linguaggio di genere” non è nuova, ma rinasce in questi ultimi 
due anni con forza alimentando una marcata polarizzazione e in alcuni casi configurandosi come 

un vero e proprio tentativo di backlash. Quali sono i riflessi nella didattica dell’italiano L2 rispetto 

ai dibattiti in corso sul linguaggio inclusivo e agli usi sperimentali che – nonostante le critiche – 

comunque attraversano la comunicazione contemporanea? È utile o necessario affrontare il tema 
del “linguaggio inclusivo” quando si insegna l’italiano come L2? Come farlo?  
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Università di Torino; è attivista transfemminista. A ottobre 2021 ha pubblicato per la collana 
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 La femminilizzazione dei nomi di professione e di cariche. Un problema recente? 

Michele A. Cortelazzo, Università degli Studi di Padova 

 

Nelle polemiche ricorrenti, nella stampa e nei social, contro la femminilizzazione dei nomi di 
professione e di cariche vi è l’argomento che la «pretesa» di femminilizzare tali denominazioni, 

anche quando si riferiscono a singole specifiche persone di genere femminile, sarebbe una 

rivendicazione recente, che contrasta con la storia millenaria della nostra lingua. In realtà la 
femminilizzazione dei nomi di professione risponde a una regola generale di selezione del genere 

in italiano ed è messa in forte discussione solo negli ultimi decenni e solo in relazione a 

professioni dotate di prestigio o ritenute tali (si pensi, in ambito musicale, alle discussioni relative 
all’uso di direttrice d’orchestra a fronte dell’assoluta normalità di denominazioni come la 

pianista, la violinista, la clarinettista). 

In prospettiva storica, pur con la limitatezza dei riscontri, derivante dalla limitatezza della 

femminilizzazione delle professioni di prestigio fino a tempi recenti, emerge il rispetto della 
selezione di genere (o quanto meno la possibilità di femminilizzazione): avvocata è presente in 

testi toscani del Trecento, architetta è nel Vocabolario della Crusca, sindaca, sia pure in un senso 

vicino a quello di ‘revisora dei conti’, compare in testi e dizionari del Settecento. 
Una fonte interessante per l’attestazione della versione femminile di un gran numero di 

professioni (e anche di mestieri) che, almeno nel passato, potevano essere ritenuti 

prevalentemente maschili, sono i risultati del Censimento generale della popolazione del 1901 

(pubblicati negli anni immediatamente successivi). 
A partire da questa fonte, discuteremo sull’uso di alcuni nomi di professione e sulle strategie 

morfologiche di femminilizzazione adottate.  
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 Uno sguardo sui testi scolastici della scuola primaria: tra stereotipi sessisti e nuovi 

immaginari di genere 

Irene Biemmi, Università di Firenze 
 

Esiste un mondo popolato da valorosi cavalieri, dotti scienziati e padri severi ma anche da 

madri dolci e affettuose, casalinghe felici, streghe e principesse. Questo universo fantastico è 
quello con cui si interfacciano quotidianamente i bambini e le bambine che frequentano la scuola 

primaria, quando leggono le storie raccolte nei loro libri di lettura. 

Nel Duemila la scuola italiana continua a tramandare modelli di mascolinità e femminilità 
rigidi e anacronistici. Durante l’incontro verranno presentati i risultati di una ricerca realizzata su 

un campione di libri di lettura della scuola primaria, che testimoniano l'urgenza di liberare le 

nuove generazioni da un immaginario intriso di stereotipi sessisti, ma al tempo stesso saranno 

analizzati alcuni casi editoriali “virtuosi” che testimoniano una volontà di rinnovamento delle 
rappresentazioni di genere nell’editoria scolastica e nella narrativa per l’infanzia. 
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 Un sessismo accettato: il trattamento delle parole insultanti verso le donne nei dizionari 

(francese/italiano) 
Annick Farina, Università di Firenze 

 

Partendo dalla necessità di inserire il “contesto” in senso largo (van Dijk 2008) 
nell’insegnamento delle lingue straniere, basandoci su una norma oggettiva (Rey 1972) e non più 

su quella soggettiva/immaginaria che riproduce una visione “monovarietale” della lingua (Guérin 

2010), illustreremo come le modalità di inserimento di “etichette” di connotazioni ed etichette 

pragmatiche in alcuni dizionari quali Le Petit Robert dimostrano un cambio di visione della 
variazione (Farina 2014). Questa visione non si ritrova però nel modello più diffuso di inserimento 

del “non-standard” nell’insegnamento delle lingue straniere, un uso considerato periferico da 

“introdurre” per i discenti più avanzati a margine della descrizione di un sistema linguistico di cui 
non sarebbe parte integrante (DITALS 2022). 

L’educazione all’uguaglianza di genere si configura in questo contesto come elusione di una 

violenza che si esprime nella “vera vita” e nella “vera lingua”, quella sessista in particolare: 
integra invece un nuovo modello di norma soggettiva che corrisponde ai “nuovi valori” della 

società di oggi. L’esempio della scrittura inclusiva è rivelatore in questo ambito (Manconi, 

Sheeren 2020). Proponendo un modo di inserire informazioni pragmatiche ricontestualizzando 

l’interazione in lingua, illustrerò invece un percorso didattico in lingua e traduzione francese 
effettuato con alcuni studenti di Laurea magistrale, in cui, attraverso una riflessione sulla violenza 

linguistica e un lavoro sugli insulti, abbiamo analizzato gli strumenti lessicografici in modo 

critico, per proporre un trattamento di tipo descrittivo (e non prescrittivo), ma dove la dimensione 
connotativa (sessista, razzista ecc.) diventava esplicita. 
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 Linguaggio di genere e insegnamento della grammatica 
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Il contributo intende presentare alcune considerazioni sull’uso non sessista della lingua italiana 

a partire da un progetto editoriale che riguarda una grammatica della lingua italiana rivolta a 
studenti di Italiano L2. La grammatica in questione presenta una specifica sezione dedicata al 

tema del linguaggio di genere, in cui in cui sono principalmente trattate alcune strategie, o per 

dare visibilità a entrambi i generi, o che non specificano il genere, che implicano l’impiego di 
specifici mezzi morfosintattici, in tipi di testualità di interesse per i destinatari dell’opera. 

La sezione sul linguaggio di genere – ma non solamente – tiene conto delle indicazioni 

contenute in documenti istituzionali nazionali e sovranazionali che ricordano che l’educazione 

contro ogni tipo di discriminazione e la promozione del rispetto delle differenze sono 
fondamentali da acquisire e sono parte essenziale dell’educazione alla cittadinanza, 

coerentemente con i valori costitutivi del diritto internazionale ed europeo, in cui si proibisce ogni 

tipo di discriminazione. 
Durante l’incontro saranno esaminate alcune grammatiche della lingua italiana, rivolte sia a 

italiani, sia a stranieri, al fine di verificare la presenza di descrizioni sensibili alle differenze di 

genere, focalizzando l’attenzione, in particolare, sull’accordo dell’aggettivo con nomi di genere 
non omogeneo, proponendo infine una trattazione di questo complesso aspetto della lingua, 

coerente con il livello di competenza linguistico-comunicativa dei destinatari della nuova 

grammatica realizzata, nella convinzione dell’importanza di riflettere in classe su discriminazioni 

e pregiudizi veicolati anche dai comportamenti linguistici che adottiamo. 
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